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Nel 1949 Kennet Frank Hywel Murrell utilizzò per la prima

volta il termine “Ergonomia“, che deriva dal greco “ἔργον”

(lavoro) + “-νομία” (legge) e fondò la prima società

nazionale di ergonomia nel Regno Unito.

Nel 1961 furono create:

• l’Associazione Internazionale di Ergonomia (I.E.A.)

• la Società Italiana di Ergonomia (S.I.E.)

ἔργον -νομία
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L’uomo e la tecnologia occupazionale

• È impossibile generare una nuova 

tecnologia senza l’uomo che la progetta, 

la sviluppa, la applica e la gestisce.

• L’inadeguatezza tecnologica, 

conseguente ad una progettazione 

umana non ottimale, può compromettere 

la performance occupazionale.

• L’inadeguatezza progettuale dell’uomo 

può comportare una riduzione 

dell’efficienza della tecnologia.
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Si è soliti suddividere l'ergonomia 

secondo tre diversi campi: 

Ergonomia fisica 

Ergonomia cognitiva 

Ergonomia organizzativa
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Ergonomia fisica

• L’ergonomia fisica studia la compatibilità tra le caratteristiche 

antropometriche, fisiologiche, biomeccaniche e i parametri 

statici e dinamici del carico di lavoro fisico.

• Essa comprende, ad esempio, lo studio della movimentazione 

manuale dei carichi, dei movimenti ripetitivi degli arti superiori, delle 

posture di lavoro e, più in generale, l’analisi delle strategie di tutela 

della salute e della sicurezza dei lavoratori.
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Ergonomia cognitiva

• L’ergonomia cognitiva si occupa dei processi mentali (quali la 

percezione, l’elaborazione delle informazioni e la risposta psico-

motoria) nelle interazioni tra l’uomo e le altre componenti del 

sistema.

• Essa comprende, ad esempio, il ruolo dell’attenzione, della 

vigilanza, della memoria, della capacità di apprendimento, dei 

processi decisionali e dell’abilità operativa nella progettazione dei 

sistemi di lavoro.
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Ergonomia organizzativa

• L’ergonomia organizzativa riguarda l’ottimizzazione dei sistemi di 

lavoro, comprendendo le strutture, le norme e i processi 

organizzativi.

• Essa comprende, ad esempio, la valutazione e l’ottimizzazione delle 

risorse umane, la comunicazione e le relazioni tra i singoli e i gruppi 

di lavoro, la progettazione e la gestione dei processi produttivi e la 

pianificazione degli orari e dei turni di lavoro.
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D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 e s.m.i.

Attuazione dell'articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123

in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro

L’ergonomia nel contesto normativo
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Art. 15 - Misure generali di tutela
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

omissis

• Comma 1, lettera d). Il rispetto dei principi ergonomici 

nell’organizzazione del lavoro, nella concezione dei posti di lavoro, 

nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro 

e produzione, in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del 

lavoro monotono e di quello ripetitivo.

omissis
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Art. 71 - Obblighi del datore di lavoro
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

omissis

• Comma 6. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché il 

posto di lavoro e la posizione dei lavoratori durante l’uso delle 

attrezzature presentino requisiti di sicurezza e rispondano ai 

principi dell’ergonomia.

sanzione amministrativa pecuniaria da 548,00 a 1.972,80 euro

omissis
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Lavoro a turni e notturno
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Che cos’è?

• Per lavoro a turni si intende ogni forma di 

organizzazione dell’orario di lavoro in cui 

l’operatività dell’azienda viene estesa 

oltre le consuete 8 ore - fino anche a 

coprire l’intero arco delle 24 ore -

mediante l’avvicendamento di più gruppi 

di lavoratori.

modificata da Costa G, 2015

Il lavoro a turni
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The 24-hours society

Tesco extra supermarket, Manchester

open 24 hours a day Monday to Saturday

Il lavoro notturno si è diffuso a
quasi tutti i settori occupazionali Anni 

‘70

Oggi
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“i fornai che […] lavorano di notte, cosicché quando gli altri 

dormono essi sono svegli, mentre cercano di dormire durante

il giorno come animali che fuggono la luce.

Nella stessa città quindi vi sono uomini che vivono una vita 

antitetica rispetto agli altri.”

B. Ramazzini. De morbis artificum diatriba, 1713
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Ritmi circadiani correlati

al ciclo sonno-veglia
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LAVORO 
NOTTURNO

desincronizzazione
dei ritmi cronobiologici

Biologico

Lavorativo

Personale

Sanitario
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I potenziali costi del lavoro notturno

Lavoratore

Impresa

Società
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Quadro normativo e risk management
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• D.Lgs. 66/2003
e s.m.i.

Disciplina 
dedicata

• D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i.

valutazione di
tutti i rischi per la 
sicurezza e la salute dei 
lavoratori (Art. 28)

Disciplina 
fondamentale
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Gli obiettivi attuali

Valutazione 
dell’impatto del lavoro 
notturno sulla salute

Benessere
sociale

Individuazione
di strategie

d’intervento
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Strategie di intervento

1. Azioni sull’organizzazione del lavoro

2. Azioni sui lavoratori

Non esiste un sistema di turnazione biologicamente ottimale!
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Organizzazione del lavoro

Pianificazione dei turni
secondo criteri «bio-ergonomici» 

Schema di rotazione

in ritardo di fase

favorisce il naturale 
allungamento

dei ritmi biologici

garantisce periodi di riposo 
più omogenei

tra ciascun turno

Mattino

Pomeriggio

Notte

Costa G. Giornale Italiano di Medicina del Lavoro ed Ergonomia 2008
Sallinen M. Kecklund G. Scandinavian Journal of Work, Environment & Health 2010

Zeman M et al. Chronobiol International 2016
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… e quando non è possibile adottare

uno schema M-P-N?

 Definizione ragionata degli orari di inizio e fine 
turno

 Limitazione del numero di notti consecutive
(due al massimo)

 Definizione della durata del turno notturno 
tenendo presente la gravosità delle mansioni

 Cicli di turnazione regolari
per consentire il maggior numero di
fine settimana liberi

 24 ore di riposo dopo ciascun turno notturno

 Ottimizzazione ergonomica degli ambienti
di lavoro (illuminazione, microclima, rumore)
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Lavoro notturno e alimentazione

Fornisce un pasto caldo e di buona qualità

Educa il lavoratore ad un’alimentazione regolare

Le abitudini dietetiche possono 
essere condizionate da una vita 
caratterizzata da orari variabili

Ristorazione aziendale
in orario notturno
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Sovraccarico biomeccanico
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Titolo VI
Allegato XXXIII

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

La normativa vigente
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Le norme del presente titolo si applicano

alle attività lavorative di

movimentazione manuale dei carichi

che comportano per i lavoratori

rischi di

patologie da sovraccarico biomeccanico

in particolare dorso-lombari

Articolo 167
Campo di applicazione
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Ai fini del presente titolo, s’intendono:

a) movimentazione manuale dei carichi: le operazioni di trasporto o di

sostegno di un carico ad opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni del

sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare un carico, che, per le loro

caratteristiche o in conseguenza delle condizioni ergonomiche

sfavorevoli, comportano rischi di patologie da sovraccarico

biomeccanico, in particolare dorso-lombari.

b) patologie da sovraccarico biomeccanico: patologie delle strutture

osteoarticolari, muscolotendinee e nervovascolari.

Articolo 167
Campo di applicazione
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L’Allegato XXXIII considera 

in modo integrato

elementi di riferimento e fattori individuali di rischio

ELEMENTI DI  RIFERIMENTO

• caratteristiche del carico

• sforzo fisico richiesto

• caratteristiche dell’ambiente di lavoro

• esigenze connesse all’attività

Allegato XXXIII
Movimentazione manuale dei carichi
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FATTORI INDIVIDUALI DI RISCHIO

• inidoneità fisica a svolgere l’attività

tenuto conto delle differenze di genere ed età

• indumenti, calzature o altri effetti inadeguati portati dal lavoratore

• insufficienza/inadeguatezza

delle conoscenze, della formazione o dell’addestramento

Allegato XXXIII
Movimentazione manuale dei carichi
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Lavoro al videoterminale
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D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. - Titolo VII
“Attrezzature munite di VDT”
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